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rolla quale è distesa, e pel ,w,ne di quel grande 
d quale i diretto. Poi al di d'oggi siiolsi /irnidn-f 

trricchirc la Repubblica Letteraria di qualche 
e o festevole scritto tratto da pubblici opritati 

Siate felici, miei carissimi, chi -ce lo desidero 
con iifffo l'animo. E certo lo sarete seguitando gli 
esempi, che dai rntiri genitori, e dui parenti rostri 

di continuo con on,i i maniera di rirtavsi e generosi 

E se nella mia pochezza potessi in gualche 
modo alla coslra felicità concorrere, valetevi di me 
che troverete sempre ai vostri desideri} prontissimo. 



1 Vostro A Arai Oliai issi mo Zio 

GIUSEPPE Tinnì. 



recherà sicurnmenie a prima giunta non poca 
meraviglia, che ìt> Medico venga a pialire iuuan/.i 
al vostro illuminati^ini" tnlunmli' una mia causa, 
e ini domanderele ■'In' rosa abbia iii comune 1' arte 
di guarire colle questioni ili linpiia, che voi con 
tanta vostra gloria e jnilililica utilità agitalo nella 
Proposta. Eppure ù forza che sediate a scranna in 
qualità di mio ("liudice, mietile nolente, e quando 
vi avrò, meno al fatto del tenore della causa mi 
direte essere tu (la 'li vo^.ra in una'Irina ed autorità. 

meste un po' alla lontana) che al comparire alla 
pubblica luca delle mie Intiere Medico- Critiche, 
stampate nell'anno ]Klf. una tregenda di sdegnosi 
nemici mi mosse un villanesco assalto di grida 
e di contumelie; e non ignorati' che risposi a misura 



e di Cadmo. Sajj|ii;i[>> iidimijiiiì i-he tra questi 
assalitori un cola! Doli. < Vrinli da Cremona, che 
sicuramente uè io né voi conosciamo, fece impto 
contro di me con tutta quella urbanità di cui 
fanno professione ì s«t.fnij, e rouwpiii'* agli Annali 
3' Omo-lei una sua filippica (se nome si i 

ufi dare ad una bassa diatriba), che fu da 
disprezzata penici di è non valeva la spsa d 
cria. Ora cotesto Signor Dott. Oerioli, dimentico 
dell' infelicissimo esito del suo primo arringo, nfi 
riflettendo 



innalberù di nuovo, o diedi) pieno di horra. non 1 
guari tempo di morso alla Continuazione dello m 
Lettere, e inzafaidò di'i suliti imlir-vtti gli Annali 
d' Omodei, e mi chiamò innanzi al tribunale della 
Crusca, come reo di violazione dello suo lepgi. 
facendomi fischiai*!. ìil-11 iwelii la seutiea d'Orhilio. 

o peccato appstomi dal Medici 
è registrato nella Lettera T. 2. pi 
li qui perche tutto proceda con chiarella, mi piace 
porvi sott' occhio quanto io scrissi nelle indicate 
pagine: ecco le mie parole. — ■■ Oh poterrza della 



- preoccupatone! Ilunque il tartaro emetico a dosi 

- generose amministra tu si dovrà risguardarc come 

- uq dolcissimo s.uiviwinn. rimedio aiidtlojdstio,,. 
' e tosi si diri, del lauro ceraso e dell'aconito? 

- E quante volte dovrà io chiamare i Hi forma tu ri 

- a far qualche attenzione alla claasiflcaitone dei 

- rimedj per non cadere alla cieca in una voragine 

- d'errori! E quanta volta dovrà io ripetere, 

- che quel chiamare un qualunque rimedio, ora 

- controslimolan'i: ora (iii(i"/fwif.«(icn. mettendo fra 
» i rimedj «n(i/Io;//rfief tutti i veleni vegetabili e 

- minerali, facendo Come si suol dire d' ogn' erba 

- fascio, e d' ogni lana un peno, U un errore cosi 

- immane, olle ila lui w.h. nacquero tutti gli errori 

- della nuova Materia medica, e poi tutti i funesti 

- errori della pratica! Come si chiameran dunque 
« col nome di rimedj unti ilo!.' ìmìcì il tartaro emelico 

- che irrita, infiamma e decompone non solo la 

- membrana delicatissima del ventriglio ( ponete 

- animo a questo ventriglio,) ma anche l'esterna 

- cute quantunque volte ri venera applicata I - Cosi 
io scriveva all' amico domili, tentando pure di 
strappare dalle mani de' Controstiinulisti quella 
batteria di veleni, coi quali si diede tanta opera 
alla morte, e si fece olire 1' usai» sudar 1' arco della 
schiena a Cai-onte che non aveva mai posa. Ora 

meco pe' ministrali veleni spacriati a piene mani 
come se fossero Idaii.lissinii rimedj antiflogistici. 
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che solca farsi implicare; ed il Liuti. Cernili può 
dì su» posta difendere quel]' opinione che gli piace. 
Ne io qui mi faro a sporvi, che cosa dica questo 
fervido ControKliinoliKla. in difesa dei principj del 
maestro di Lui. che la ragion dell'argomento noi 
anto più mi giova passar in silenzio 
ìe di questo Distesisi». jivv.-|ìti:h-1i(- sia facile 
indovinare tutto le risposti; che sogliono duro i 
Setlarj allo giuste obbiezioni, ai ragionamenti, ai 
fatti che Ioni ni oppongono; i-i intuiti chiudono gli 



polvere delie vie lagnati' ii;i pwa estiva pioggia, 
cadessero dalle nino]", negavano fedo alle sperienze 
di quel sommo naturalista, elio loro mostrava nei 
tagliati rospi il cibo di cui avevan pieno e pinzo 
lo stomaco. Né vi diWi altrimenti delle sperienze 
di Stellali, ili Sobrero, di Bergonri, che lianno 
ammazzato qualche cutiiiajo di conigli, di tortore, 
di g azzera, ili cani, di gatti coli' acqua di lauro 
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t'eroso e col tartaro emelico, pel hanno trovato 
nel venti-ìcchio dì qiie' tanti animali immolati alla 
loro filoaoiioa curiosità lo piò profondo traode 

antiflogistici: perocché hanno nei settari pili fona 
= Lo parole del maestro, elio il fatto anatomico, 
che si vedo e si tocca con lo mani. Lasciamo 
dunque la modica questione del Cerìoli per non 
cantare ai sordi. rivolgendoci alla questione di 
grammatica, di cui ho fatto principali' scopo questa 
mia Lettera. Noi bel merco della disputa sull' abuso 
dei veleni, da cui può dipender la vita di miglinja 
di viventi, il Cerigli nalta dalla medicina alla 
grammatica, e mi fa ghigni in faccia per avere 
io dotto la membrana delicatissima del ventriglio . 
e mi insegna elle gli uomini hanno il ventricolo, 
e gli uccelli il ventriglio . e i>si gongola e gavazza 
per avermi trovato in fallo, e si fa vento alla barba 
si che lo crederesti' Calandro Casa Cimieri, il quale 

Scrlui in maniera <■ te'e un M» aiioRlio 

[Ohiii), 

Eccovi, chiarissimo Signor Cavaliere, il capo 
d'accusa del Medico da Cremona: ascoltate ora 
le mie difese e decidete. E qui appunto io non 
me la piglio già col Dott. Orioli, il quale in 
tutto 1" Articolo scritto contro le mie Ledere si 



Cba jcuola itmliii di preln Fan. 



sana critica o di simn fili nuli a. Aitol-iì cosa stupenda! 
elle ]h molte voli. 1 si ila. ilei miirinllii in sulle dita, 
e registra esempli l'Ue fanno a calci culle ililitiìxiiuii. 

Voi gridato Leila Proposta (Voi. HI. part. t. 
pag. 109.) o Domeaeddio sa quanta volta dovrete 
rinnovare quésto grido: abbiasi por difinito che in 
un Vocabolario l' illusi rimimi 1 duìlo voci conaiale 

aureo precetto. Che del vero aenz' altre far parole 
reggasi cosa dica il vocabolario alla parola 

Vk griglio. Ventricolo carnoso degli uccelli. 
Latino. Ventor vcntriculua. 

Malmant. P. 47. Esempio 

Pur -i rallogni il ffinntfo. d' un cibreo 
Flit» i- intarlo» di Marano 
ni nitrii» « ai «ti^ii d-.br.o. 
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Altro «tempio dui Pataffio 



mitrigli» ha l' 



Neppure il grasso legnaiuolo di sor Brunollesco 
troverebbe questi esempli risponderò alla ili finizione 
i detto con buona pace dell' Inferigno, dello 
Impastato, del Raggirato, dallo Smarrito, del 
Propagginato e di tutta la Cruscbevolo famiglia 
Nei riferiti tre Versi descrive il Lippi un nm 
diabolico manicaretto, di cui fu imbandita l' or™ 
dì Nepn o di Marti Dazia nell' Inferno, il quale 
.ieno di ventrigli e di strigoli d' Ebree " 
dimanderemo noi al Compilatore, ae gli Ebr 
la Circoncisione ni tramutino in uccelli, e se a 

ricolo carnoso, s [>oi ridaremo di questi.' 
i, e lascioremo ;ic:ìi ■■bivi il ventricolo nman 
(■[iin-biuil.'iiiln elio il Cuiri| ili. il ut-i- r-jiv&lcò malamen 
la capra all' inu'ii'i. i'd iii^iicoó nel vocabolario eolla 
data difinizione o coli' esempio un cotale pasticcio 
le disgrada i veritrL-li. irli fi riardi e le interiora 
agnano. Non vi farò, o col. Signor Cavaliere, 
parole dell' altro esemplo, chè sono tutti 
dell' istesso conio: sono i giuncatoli che portan 
o nel ventriglio, cioè clic portano in seno il 
librìccin del Paonazzi, come disse Lìppi: ora i 
giuocatori sono uomini i quali non hanno mica 
ventricolo carnoso, ma membranoso come noi. 
j i eitati Classici Scrittori ndoperaro 



nitVstr 



colla definizioi 



» che 



Ora sarà qui prezzo dell' o 
l'origine di queste due voci: perchè, aperto il 
vocabolario e cercata la parola ventriglio, I 
subito la sua voce latina renlriculus: aè qui mi 
fermo : guardo quale sia la parola latina esprimente 
ventricolo, e leggo vtntrieulus. Dunque I' (stoma 
mamma latina ha partorito queste due voci gemelle 
similissime tra di loro, come i bambolotti plantini: 
dunque per chi ha vivo il lucignolo della ragione, 
queste due voci denno avere la stessa significazione. 
E qui alcune altre ri flessioni c 
ch'io non potrei passare in silenzio. Il ventricolo 
umano, cioè quel sacco destinato dalla natura a 
contenere e digerire il cibo e la bevanda, che giace 
sotto il diaframma tra la milza ed il fegato s 
chiamo dai greci STS/ia^o( e dai latini Slamachus 

, finalmente stomaco. Ora questo f 
vocabolo veramente Ik'iiìi'ii: avvegnaché, la parola 
cmfricofo, per sa stessa, non significhi altro 
fuorché piccolo ventre, piccola cavità, e " 

a anche col nome di ventricolo i 
a che per la s 
rappresentare una borsa da cacciatore, 

. Ci6 posto, io dico che ventricolo ( 
ventriglio significano in generalo qualunque piccolo 
> o cavità. E qui coni 
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colla Crusca stessa, la quale convien 

lorità della ragione e poi all' uso di tutta 
i m'-ilii-M repubblica, ihiamarsi ventricoli le cavità 
d'alcuno viscere come del cuore e del cervello. 
Se adunque v.-ni risiili svn Incoio, rome periglio 
e pericolo offrono la stessa idea, se nascono dalla 
stessa madre latina, se significano piccolo ventre 
o piccola cavita, se questi nomi appartengono a 
qualunque piccola cavita del corpo umano non solo, 
ma degli animali, converrà anche concederò clie 
la Crusca nel registrare queste due pai-ole prese 
più d'un abbagliamento, attribuendo il ventriglio 
ai soli uccelli, e le definì senza critica e senza 
filosofìa; che imperò io non mi farò alcuno scrupolo 
i ventriglio e ventricolo quantunque volta 
parlerò di qualche picciola cavità, e per conseguenza 
dello stomaco umano, tanto pili che l'immortale 
Redi non lascia senza nume il ventricolo carnoso 
degli Uccelli, ch'ei chiama ventriccbio. 

.wegnnche. noi siamo addotti a rivedere ie 
maeherello di Colui che ci affibbiò la leggenda dei 
ventricoli, troverete, o cel. Signor Cavaliere, chealla 
parola ventricolo la Crusca contrappone la latina 
e che ci suppone essere il venire sinonimo 
lì stomaco. Ora questo mi paro un imperdonabile 
peccato in fatto dì anatomia. Ventre e basso ventre 
È quella cavità che abbraccia le vìscere situate sotto 
il diaframma, cioè lo stomaco, gli intestini, il fegato, 
la milza, il paneroBB. i reni. ecc. Qui adunque 




il compilatore l' ìia fatta da poeta, prendendo 
1* antenna per la nave, il ventricolo 1*1 ventile; 
cosi tidiiiieri"! anco Giovenale in -Ila satira terza: 



Ma ciò che il lecito ai poeti non conviene t 
anatomici, i quali sono obbligati a chiamare 
parti del corpo umano col loro nome. Se non ci 
nostri con Iroatiniol isti daranno passo a quest'ern 



nel l'acid omino. Ma non emmi caduto dalla meni 
ch'io v'ho promesso di darvi un'arra della bruì 
del Dott. Cerio!! m-lT i(;ili;iou r.in llare, e per 
incontrar la condanna dei cinquo soldi libererò 
subito la mia promessa, ponendo fine a 
lettera. Sempre ahbdiidi'voliiii-nti! pi-ovviato il Dottor 
Corioli di g rosavi an i 1 i' scampiate ingiurie ci mi 
dirige (pag. 17. Oior. Omodei) questa Sentenia. 
Le passioni offuscano di tenebro gli occhi della 
mento o si fa 



Ombro onoralo del Cinooio a del Huonmattei e 
del Cadrò Barbili , trovatemi un po' la lezioni! > 
grammaticale di questo guazzabuglio nel quale 
nou solo manco il senso, ma il nostro Medico da 
Creinomi lia copiato iiibIìuih.'iiIi! mi verso facendolo 1 
camminare con dieci piedi. Ma n ctie inconimodu j 



Imi affibbili] 
,- ,1,.,-li .ti, 

lei!,. Sri..,.: 



.Ielle Lei 



altro 



scrivo il 

! llUOSlo 



Dottor Cerioli, pag. 08. Egli, (cosi di. 
Dnlti.re che nini farla ria spiritose., e d' il 
condirò la sua stilili [ ii ( :i ) abbandonerà il suo ponto 
o metterà lo spadaccino nel fodero. Infelicissimo 
Scrittore! Cosini prende I' inumi che porla s]>ada 
per la spada istosaa. i iii|h>i-i> pretendo eh' iu metta 





] mici (miri, o apnm, noi. 
Io iDmpra prodnnu n.ool TÌn cho hi 
Per bncnir soli' alliro i corni tuoi 



Scrìbendi reetn. sapere est, et prìndpivm et 



Digiiizcd by Google 



